
DELIBERAZIONE N°   XI /  1954  Seduta del  22/07/2019
        

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi

Su proposta  dell'Assessore Giulio Gallera di concerto con l'Assessore Martina Cambiaghi

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

I Direttori Generali   Luigi Cajazzo Simone Rasetti

Il Dirigente   Marco Salmoiraghi

L'atto si compone di  11  pagine

di cui 5 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

APPROVAZIONE DEI  CRITERI  DEL  BANDO  “GIOVANI  “EARLY  CAREER  AWARD”  DELLA FONDAZIONE
REGIONALE PER LA RICERCA BIOMEDICA (FRRB) PREVISTO NEL PIANO D’AZIONE 2018 - (DI CONCERTO
CON L'ASSESSORE CAMBIAGHI)



VISTE:
• la DGR n. IX/2401 del 26.10.2011 con la quale è stata istituita la Fondazione

Regionale per la Ricerca Biomedica (di seguito FRRB);
• la  DGR  n.  IX/3966  del  06.08.2012  è  stata  inserita  nel  Sistema  degli  enti

regionali  (SiReg)  all’Allegato  A2 della  L.r.  30/2006,  cosi  come modificata
dalla L.r. 14/2010;

• la DGR n. X/5221 del 31.05.2016 con la quale è stato approvato il  nuovo
statuto della FRRB;

• la DGR n. XI/1016 del 17.12.2018 con il quale è stato approvato l’Accordo di
Cooperazione quinquennale tra Regione Lombardia e FRRB, con scadenza
il 31.12.2023, sottoscritto digitalmente in data 21 gennaio 2019, in particolare:

o l’art.  3 in base al  quale FRRB deve predisporre annualmente,  ai  fini
dell’approvazione  da  parte  della  Giunta  Regionale,  un  Piano
d’Azione  che definisce le attività svolte in cooperazione tra Regione
e Fondazione, le iniziative e la pianificazione dei bandi competitivi per 
il finanziamento di progetti di ricerca biomedica;

o l’art 4 in base al quale la Regione, per il  tramite della DG Welfare,
definisce i criteri per la predisposizione dei bandi competitivi, mentre
la Fondazione procede alla stesura del testo dei bandi e della relativa 
documentazione  tecnico  amministrativa  in  attuazione  dei  criteri
definiti da Regione ed in conformità alla normativa regionale;

DATO ATTO che le previsioni del suddetto art. 4 sono in linea con quanto stabilito 
nel  precedente  Accordo  di  Cooperazione  tra  Regione  Lombardia  e  FRRB, 
approvato con DGR n. X/6639 del 29.05.2017 e scaduto alla fine del 2018;

RICHIAMATI:
• la DGR n. XI/1106 del 19.12.2018 con la quale è stato approvato il  Piano

d’Azione 2018 della Fondazione, che in particolare prevedeva di sostenere
un  Bando Giovani  Ricercatori,  per  il  finanziamento  di  progetti  di  ricerca
biomedica  promossi  da  giovani  ricercatori,  destinando  allo  stesso  una
dotazione finanziaria di Euro 8.112.809,52 al netto dei costi per la gestione
del bando, pari a Euro 165.567,00;

• il decreto della DG Welfare n. 19218 del 20.12.2018 che ha erogato a FRRB le 
risorse per l’attuazione del Piano d’Azione 2018;

• la  DGR n.  XI/1695 del  3.06.2019 con la quale è stato  approvato  il  Piano
d’Azione 2019 della FRRB, che, in particolare, rinvia al 2019 l’attuazione del
suddetto  Bando Giovani  Ricercatori,  confermando l’allocazione di  risorse
pari a 8.112.809,52;
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RITENUTO di  definire  i  criteri  attuativi  del  Bando  “GIOVANI  “EARLY  CAREER 
AWARD”” e, in particolare di:

• promuovere  la  valorizzazione  del  capitale  umano  dedicato  alla  ricerca
sostenendo progetti di ricerca condotti da ricercatori con non più di 10 anni 
di esperienza dal conseguimento del Dottorato di Ricerca o della specialità
medica;

• individuare tra i soggetti beneficiari ASST e IRCCS di diritto pubblico o privato 
con  sede  operativa  lombarda,  presso  cui  i  ricercatori  responsabili  dei
progetti  devono svolgere attività di  ricerca all’atto di  presentazione della
domanda;

• finanziare  progetti  di  ricerca  biomedica  volti  a  comprendere  i  processi
patologici  alla  base  delle  malattie  e  le  ricadute  diagnostiche  e
terapeutiche nell’ambito della Medicina di Precisione;

• finanziare progetti della durata di 36 mesi che comportino spese ammissibili
complessive  fino  a  un  massimo  di  Euro  600.000,00,  (max.  Euro
200.000,00/anno), riconducibili alle seguenti categorie di spesa:

o Costi del personale (max. 50% del contributo);
o Costi di viaggio e trasferta (max. 2% del contributo);
o Costi  di  partecipazione a convegni  o corsi  di  formazione inerenti  il

progetto (max. 1% del contributo);
o Acquisto di materiali di consumo;
o Costi di ammortamento, noleggio o leasing di strumenti, attrezzature e 

beni ammortizzabili;
o Costi per prestazioni professionali di terzi –  Subcontracting (fino a un

massimo del 10% del contributo);
o Altri costi diretti;
o Costi indiretti pari al 20% dei costi diretti, ad esclusione della categoria 

“Subcontracting”;

RICHIAMATA la L. 27 dicembre 2017, n. 205, comma 429 (Legge di Bilancio 2018) 
che  stabilisce  che  “(…)  gli  Istituti  possono  sottoscrivere  i  contratti  a  tempo  
determinato, per la durata del relativo progetto di ricerca, con gli sperimentatori  
principali  vincitori  di  bandi  pubblici  nazionali,  europei  o  internazionali  (…)”,  
specificando  altresì  che  “il  costo  del  contratto  grava  sui  fondi  del  progetto  
finanziato con il bando pubblico”;

VALUTATO  che  l’intervento  oggetto  del  presente  provvedimento  costituisce 
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finanziamento  che  non  rientra  nella  disciplina  “Aiuti  di  Stato”,  essendo  rivolto 
esclusivamente a soggetti  che, nell’ambito di tali progetti, svolgono attività non 
economiche o economiche ancillari ai sensi dei paragrafi nn. 18, 19 e 20 del punto 
2 della Comunicazione n. 2014/C 198/01, e che pertanto non si intende finanziare 
neppure indirettamente imprese e collaborazioni con imprese; 

RITENUTO  pertanto di  subordinare l’erogazione dell’agevolazione finanziaria alla 
dichiarazione da parte del soggetto beneficiario di  svolgere, con riferimento al 
progetto,  esclusivamente  attività  non  economiche  o  attività  economiche 
meramente  ancillari  ai  sensi  dei  paragrafi  nn.  18,  19  e  20  del  punto  2  della 
Comunicazione della Commissione Europea n. 2014/C 198/01 sopra citata;

RITENUTO che l’intervento oggetto del presente provvedimento mira a sostenere 
l’implementazione  di  progetti  di  “ricerca  fondamentale”  ovvero  “lavori 
sperimentali  o  teorici  svolti  soprattutto  per  acquisire  nuove  conoscenze  sui 
fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni  
o utilizzazioni commerciali dirette” secondo la definizione di cui al punto 1.3 lettera 
m) della Comunicazione della Commissione Europea n. 2014/C 198/01 ad oggetto 
“Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione”;

RITENUTO che l’agevolazione costituisce un contributo a fondo perduto che copre 
il 100% delle spese ammissibili di ricerca fondamentale;

RICHIAMATO  il  punto  2.5  “Istruzione  e  attività  di  ricerca”  della  Comunicazione 
della Commissione Europea n. 2016/C 262/01 sulla nozione di “Aiuto di Stato” di 
cui all’art. 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;

RITENUTO,  di  conseguenza,  di  approvare  l’allegato  a)  parte  integrante  del 
presente  provvedimento  recanti  i  criteri  attuativi  del  Bando  “GIOVANI  “EARLY 
CAREER AWARD”;

RITENUTO, infine, di dare mandato a FRRB di procedere alla stesura del bando e 
darne pubblicazione sul sito istituzionale www.frrb.regione.lombardia.it;

VAGLIATE e fatte proprie le predette considerazioni;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
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DELIBERA

per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  che  qui  si  intendono  integralmente 
richiamate:

1. di  approvare  l’allegato  a)  parte  integrante  del  presente  provvedimento 
recante  i  criteri  attuativi  del  bando  Bando  “GIOVANI  “EARLY  CAREER 
AWARD””;

2. di dare atto che la dotazione finanziaria destinata all’attuazione del bando 
è pari a 8.112.809,52 al netto dei costi per la gestione dello stesso e rientra 
nell'ambito  dell’assegnazione  finanziaria  del  Piano  d'Azione  2018  già 
riconosciuta a FRRB con decreto n. 19218 del 20.12.2018;

3. di stabilire che l’intervento oggetto del presente provvedimento costituisce 
finanziamento che non rientra nella disciplina “Aiuti di Stato”, essendo rivolto 
esclusivamente a soggetti che, nell’ambito di tali progetti, svolgono attività 
non economiche o economiche ancillari ai sensi dei paragrafi nn. 18, 19 e 
20   del punto 2 della Comunicazione n. 2014/C 198/01, e che pertanto non 
si intende finanziare neppure indirettamente imprese e collaborazioni con 
imprese; 

4. di subordinare  l’erogazione dell’agevolazione finanziaria alla dichiarazione 
da parte del soggetto beneficiario di svolgere, con riferimento al progetto, 
esclusivamente attività non economiche o attività economiche meramente 
ancillari  ai  sensi  dei  paragrafi  nn.  18,  19  e  20  del  punto  2  della 
Comunicazione della Commissione Europea n. 2014/C 198/01 sopra citata;

5. di  stabilire  che  l’intervento  oggetto  del  presente  provvedimento  mira a 
sostenere l’implementazione di progetti  di “ricerca fondamentale” ovvero 
“lavori  sperimentali  o  teorici  svolti  soprattutto  per  acquisire  nuove 
conoscenze  sui  fondamenti  di  fenomeni  e  di  fatti  osservabili,  senza  che 
siano previste  applicazioni  o  utilizzazioni  commerciali  dirette”  secondo la 
definizione  di  cui  al  punto  1.3  lettera  m)  della  Comunicazione  della 
Commissione Europea n. 2014/C 198/01 ad oggetto “Disciplina degli aiuti di 
Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione”;

6. di dare atto che l’agevolazione costituisce un contributo a fondo perduto 
che copre il 100% delle spese ammissibili di ricerca fondamentale;
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7. di  dare  mandato a  FRRB  di  procedere  alla  stesura  del  bando  e  darne 
pubblicazione sul sito istituzionale www.frrb.regione.lombardia.it;

8. di attestare che la pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013 
è  avvenuta  contestualmente  all'approvazione  della  DGR  n.  XI/1106  del 
19.12.2018.

     IL SEGRETARIO

 FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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Allegato “A” 

CRITERI ATTUATIVI DEL BANDO GIOVANI “EARLY CAREER AWARD” DELLA FONDAZIONE 

REGIONALE PER LA RICERCA BIOMEDICA 

DOTAZIONE FINANZIARIA 

€ 8.278.376,52 (allocati con il Piano di Azione 2018 approvato con DGR XI/1106 del 

19/12/2018). 

Tale importo è comprensivo dei costi sostenuti da FRRB per l’implementazione del Bando 

stesso e i cui costi diretti ammontano a € 165.567,00. 

Le risorse destinate al finanziamento di progetti di ricerca presentati in risposta al Bando 

Giovani “Early Career Award” risultano pertanto pari a € 8.112.809,52. 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Il Bando mira a finanziare progetti di ricerca biomedica realizzati da Giovani ricercatori 

che, all’atto della presentazione della domanda, svolgano attività di ricerca presso uno 

dei seguenti Soggetti Beneficiari con sede operativa attiva in Lombardia: 

 

 Aziende Socio Sanitarie Territoriali (ASST);  

 Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (I.R.C.C.S.), di diritto pubblico o 

privato 

 

I “Giovani ricercatori” proponenti il progetto dovranno presentare, alla data di scadenza 

del Bando, le seguenti caratteristiche: 

 non più di 10 anni di esperienza dal conseguimento del diploma di Dottorato di 

ricerca o della specialità medica. Per giovani ricercatori laureati in Medicina 

che abbiano conseguito un Dottorato di ricerca ma non la specialità medica, 

farà fede la data di conseguimento del diploma di dottorato; nel caso di 

giovani ricercatori laureati in Medicina che abbiano conseguito entrambi i titoli 

farà fede la data del primo dei due diplomi. Un laureato in Medicina che non 

abbia ancora conseguito un dottorato o una specialità medica non sarà 

ritenuto eleggibile; 

 H-Index ≥ a 10;  

 aver pubblicato almeno 3 articoli scientifici originali (escluse reviews) su riviste 

peer-reviewed come primo, ultimo o corresponding author; 

 dichiarare, all’atto di presentazione della richiesta di contributo, di dedicare non 

meno del 30% del proprio tempo al progetto proposto. 

Il progetto dovrà essere svolto, per tutta la sua durata, presso il Soggetto Beneficiario al 

quale è stato assegnato il finanziamento: non è ammessa la portabilità presso altro ente. 

Il giovane ricercatore, il cui progetto verrà valutato come meritevole di finanziamento, 

dovrà instaurare un rapporto di lavoro presso il Soggetto Beneficiario che si impegna ad 

accoglierlo per l’intera durata del progetto. Qualora il giovane ricercatore avesse già, 

alla data di scadenza del bando, un rapporto di lavoro in essere con il Soggetto 

Beneficiario, quest’ultimo dovrà impegnarsi a prolungare tale rapporto per l’intera 

durata del progetto. 

Il presente bando ha valore di selezione pubblica, pertanto i giovani ricercatori che 

instaureranno un rapporto di lavoro con un Soggetto Beneficiario pubblico non 

necessiteranno di ulteriore selezione, ed il periodo del rapporto di lavoro è limitato alla 

durata del progetto. 

 



OGGETTO DELL’INTERVENTO 

FINALITÀ DEL BANDO 

FRRB intende promuovere la valorizzazione del capitale umano dedicato alla ricerca 

attraverso iniziative a sostegno di percorsi di carriera di giovani ricercatori al fine di 

favorirne l’indipendenza. 

CONTENUTO DEI PROGETTI 

Progetti di ricerca biomedica volti a comprendere i processi patologici alla base delle 

malattie e le ricadute diagnostiche e terapeutiche nell’ambito della Medicina di 

Precisione.  

I progetti di ricerca potranno contenere elementi di ricerca di base e dovranno 

evidenziare la trasferibilità dei risultati delle ricerche finanziate al Servizio Sanitario 

Regionale, tenendo conto di eventuali implicazioni etiche e sociali.  

DURATA DEI PROGETTI 

I progetti dovranno avere obbligatoriamente una durata di 36 mesi, a decorrere dalla 

data di approvazione ricevuta dal Comitato Etico competente, che dovrà esprimere il 

proprio parere entro e non oltre 120 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria 

finale. 

L’approvazione del Comitato Etico è condizione essenziale per il finanziamento del 

progetto.  

FRRB potrà, d’intesa con Regione Lombardia, rifinanziare un ulteriore sviluppo di alcuni o 

di tutti i progetti vincitori per un periodo ulteriore di 24 mesi, sulla base dei risultati ottenuti 

e previa revisione scientifica e solo in caso di disponibilità di fondi ulteriori. 

TERRITORIALITÀ 
Tutti i Soggetti Beneficiari devono avere all’atto della domanda una sede operativa 

attiva in Lombardia oppure impegnarsi a costituirla prima dell’avvio del progetto. 

CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

L’agevolazione costituisce un contributo a fondo perduto che copre il 100% delle spese 

di ricerca fondamentale. 

I destinatari devono dichiarare in fase di presentazione della domanda di contributo di 

svolgere esclusivamente attività non-economiche o attività economiche meramente 

ancillari, ai sensi dei paragrafi da 18 a 20 di cui al punto 2 della Comunicazione n. 2016/C 

262/01. 

Sono finanziabili progetti di ricerca che comportino spese ammissibili complessive fino a 

un massimo di € 600.000,00.  

La richiesta di contributo, per singola annualità, non potrà essere superiore a € 

200.000,00.  

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

L’erogazione del contributo avverrà secondo le seguenti tranche: 

 50% come anticipo del contributo assegnato;  

 due tranche successive previa presentazione delle rendicontazioni annuali 

(richieste alla fine di anno 1 e anno 2), verificata la correttezza e completezza della 

documentazione economica inviata e calcolate in base ai costi eleggibili 

effettivamente rendicontati. L’importo del contributo da erogare sarà costituito 

dall’eventuale eccedenza calcolata in base ai costi eleggibili effettivamente 

rendicontati e accettati da FRRB e a quanto già corrisposto a titolo di anticipo.  

Qualora il contributo calcolato sui costi effettivamente rendicontati risultasse 

inferiore a quanto già corrisposto a titolo di anticipo, nulla verrà erogato da parte 

di FRRB;  

 il saldo sarà erogato dietro presentazione di una rendicontazione economica finale 

corredata da idonea relazione scientifica e dalla relazione di un revisore esterno 

che certifichi i costi totali sostenuti nel corso del progetto. 



MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

La valutazione dei progetti presentati sarà effettuata sulla base di una procedura ad 

evidenza pubblica di tipo valutativo a graduatoria (D. Lgs. 123/1998 art. 5/II) che 

prevede una istruttoria di ammissibilità formale (verifica dei requisiti soggettivi e della 

completezza documentale) e una valutazione scientifica di merito.  

La presentazione delle proposte progettuali avverrà in due fasi (pre proposal e full 

proposal) e la valutazione di merito avverrà secondo i criteri e le modalità sotto indicati. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

FASE 1: Revisione scientifica del pre prososal 

Categoria: PROPOSTA PROGETTUALE  

Punteggio 

massimo 

attribuibile: 

20 punti 

Rilevanza degli obiettivi della ricerca e prospettive di innovazione rispetto 

alla Medicina di Precisione 
0-10 

Fattibilità (dati preliminari e piano sperimentale) 0-10 

Categoria: PRINCIPAL INVESTIGATOR (PI) – TRACK RECORD 

Punteggio 

massimo 

attribuibile: 

20 punti 

In quale misura il PI ha mostrato in passato le potenzialità per condurre il 

progetto di ricerca in modo creativo e indipendente? 
0-10 

In che misura il PI ha le competenze scientifiche necessarie per eseguire 

con successo il progetto proposto? 
0-10 

 

Ciascun pre proposal sarà valutato da due membri della Commissione Scientifica, 

organo composto da esperti di fama internazionale appositamente costituito con 

Decreto del Direttore Generale di FRRB. 

 

Il punteggio complessivo di ciascuna categoria di valutazione sarà dato dalla somma 

dei punteggi delle singole voci elencate nella tabella.  

 

Per poter essere ammesso alla fase successiva, il punteggio di ciascuna categoria dovrà 

essere superiore a 15 punti (threshold).  

 

Il punteggio massimo attribuibile a ciascun pre proposal da parte di ciascun membro 

della Commissione Scientifica è di 40 punti, dato dalla somma dei punteggi complessivi 

delle quattro categorie di valutazione.  

Il punteggio finale di ciascun pre proposal sarà dato dalla media aritmetica delle 

revisioni dei due membri della Commissione Scientifica. 

 

Al termine della FASE 1 verrà stilata una graduatoria provvisoria e i progetti meglio 

classificati saranno invitati a sottomettere il full proposal.  

 

FASE 2: Revisione scientifica del full prososal 

 

Ciascun full proposal sarà valutato, da remoto, da due revisori scientifici esterni 

indipendenti che forniranno un voto numerico e un commento secondo i criteri descritti 

nella seguente tabella: 

Categoria: ECCELLENZA  

Punteggio 

massimo 

attribuibile: 

20 punti 

Chiarezza e pertinenza degli obiettivi presentati 0-10 



Solidità dell’ipotesi e dei dati preliminari, credibilità della metodologia 

proposta, inclusi gli aspetti etici  
0-10 

Categoria: IMPATTO 

Punteggio 

massimo 

attribuibile: 

20 punti 

Possibilità del progetto di contribuire all’avanzamento delle 

conoscenze scientifiche, rispetto allo stato dell’arte nell’ambito 

dell’argomento prescelto 

0-10 

Qualità della proposta in termini di: 

1. Possibilità di mettere a disposizione i dati ottenuti e di 

divulgare i risultati     all’interno della comunità scientifica 

2. Attività di disseminazione al di fuori della comunità scientifica 

3. Descrizione dei principi di Responsible Research Innovation 

(RRI) 

0-10 

Categoria: QUALITA’ ED EFFICIENZA 

Punteggio 

massimo 

attribuibile: 

20 punti 

Qualità ed efficacia del piano di lavoro e grado di adeguatezza delle 

risorse assegnate a ciascun work package in linea con gli obiettivi del 

progetto 

0-10 

Appropriatezza delle infrastrutture tecniche e di management del 

progetto 
0-10 

 

Il punteggio complessivo di ciascuna categoria di valutazione sarà dato dalla somma 

dei punteggi delle singole voci elencate nella tabella.  

 

Per poter essere ammesso alla terza e ultima fase di valutazione, il punteggio di ciascuna 

categoria dovrà essere superiore a 15 punti (threshold).  

 

Il punteggio massimo attribuibile a ciascun full proposal da parte di un revisore è di 60 

punti, dato dalla somma dei punteggi complessivi delle quattro categorie di 

valutazione.  

Il punteggio finale di ciascun full proposal sarà dato dalla media aritmetica delle 

valutazioni dei due revisori. 

Al termine della valutazione da remoto, sarà stilata una graduatoria provvisoria che 

verrà discussa dalla Commissione Scientifica che effettuerà una valutazione 

complessiva e comparativa dei progetti e farà le proprie raccomandazioni per il 

finanziamento.  

SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le seguenti categorie di spesa: 

a) Costi del personale (fino ad un massimo del 50% del contributo totale richiesto); 

b) Costi di viaggio e trasferta (fino ad un massimo del 2% del contributo totale 

richiesto) 

c) Costi di partecipazione a convegni o corsi di formazione inerenti il progetto ( 

fino ad un massimo dell’1% del contributo totale richiesto) 

d) Acquisto di materiali di consumo 

e) Costi di ammortamento, noleggio o leasing di strumenti, attrezzature e beni 

ammortizzabili 

f) Costi per prestazioni professionali di terzi – Subcontracting (fino a un massimo 

del 10% del contributo totale richiesto) 

g) Altri costi diretti 

h) Costi indiretti pari al 20% dei costi diretti, ad esclusione della categoria 

“Subcontracting”. 



 


